Pisa, 02/10/2019

Oggetto: Verbale incontro del 02.10.2019 con gli ordini professionali.
Presenti:

	Comune di Pisa

	Ord. Agronomi

	Ord. Architetti

	Ord. Geologi

	Ord. Ingegneri


In data 02.10.2019 presso i locali della Direzione Urbanistica- Edilizia del comune di Pisa si è svolto un incontro con gli ordini professionali indicati in  epigrafe finalizzato a informare gli stessi sulle procedure avviate dall’Amministrazione sia per l’adozione della variante al regolamento urbanistico sia per l’adozione del Piano Strutturale Intercomunale.
L’ing. Ricci, dirigente della Direzione procedente, illustra ai presenti le criticità tecnico-normative riscontrate nella precedente procedura di approvazione della variante al regolamento urbanistico del 2017, vale a dire il mancato passaggio della stessa all’esame della Conferenza Paesaggistica prescritta dalla normativa regionale. L’amministrazione ha saputo individuare quale soluzione più consona in termini di minor danno per l’interesse pubblico, quella di inserire come variante al regolamento la possibilità per le previsioni soggette a permesso a costruire convenzionato di  dare attuazione alle stesse tramite il piano attuativo  da sottoporre però alla procedura per la valutazione di compatibilità e di conformità al Piano Paesaggistico come da art. 29 della disciplina di Piano del PIT. Soluzione concordata con la Regione Toscana.
L’amministrazione ha già previsto l’adozione di una serie misure atte sia ad alleggerire la procedura che in questo caso non è soggetta alla Vas, nonché a ricalibrare le voci di costo amministrativo a carico dell’interessato. Al riguardo si fa presente che a breve verranno portati ad approvazione della Giunta Comunale i primi piani attuativi in linea con le nuove previsioni.
L’arch. Ciabatti introduce l’altro argomento all’ordine del giorno illustrando il back ground  che ha portato alla scelta dell’amministrazione di abbandonare la procedura avviata nel 2015 per il Piano Strutturale Intercomunale Area Pisana ( che vedeva la partecipazione dei comuni di Calci, Cascina, Pisa, San Giuliano Terme, Vecchiano e Vicopisano) e di aver proceduto, previa convenzione con il comune di Cascina, all’adozione di un nuovo Piano Strutturale Intercomunale (PSI) con la delibera del Consiglio Comunale n. 36 del 29/08/2019 di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 23 della legge regionale toscana n. 65 del 10.11.2014. 
Ai presenti viene illustrata la struttura dell’atto di avvio del procedimento   che è necessariamente in linea con le prescrizioni normative di cui all’art. 17 della legge regionale toscana n. 65/2014 e data sintetica indicazioni degli  obiettivi in esso inseriti,  precisando che gli stessi sono stati definiti assumendo comunque come quadro di riferimento analitico e interpretativo quello predisposto per il Piano Strutturale dell’Area Pisana sulla base di una serie di studi debitamente elencati nel documento. Viene sottolineato che l’amministrazione comunale intende promuovere e valorizzare la partecipazione di cittadini, operatori e associazioni fin dalle fasi preliminari. In particolare è auspicabile la presentazione di contributi e segnalazioni per eventuali interventi da sottoporre alla conferenza di copianificazione ai sensi dell’art. 25 della Leggere Regionale Toscana n. 65/2014.
La Dott.ssa Valeria Pagni, intervenuta in qualità di Garante dell’informazione e partecipazione, in tema di partecipazione attiva alla procedura informa che il programma di iniziative a ciò finalizzato prevede una serie di incontri specifici, divisi per categoria di interlocutori ( cittadinanza e professionisti e associazioni) con lo scopo di dare una formazione di base  alla platea degli attori coinvolti nel procedimento perché gli stessi poi siano in grado di apportare un contributo effettivamente costruttivo.
Elementi evidenziati nell’incontro:

1) necessità di trasmettere agli ordini professionali una nota esplicativa nella quale siano illustrate le linee operative da seguire per la presentazione dei piani attuativi in linea con le varianti al regolamento urbanistico adottate;

2) necessità che gli ordini siano in grado di filtrare in termini di idoneità e congruità le osservazioni che verranno presentate dai cittadini nella fase di adozione del PSI.
Il Garante

